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ESERCIZI DIMEMORIA

Fronte interno: L’esplosione del Polverificio di 
Borgofranco d’Ivrea

Figure femminili del conflitto



Storia dell’azienda – solo per la parte civile - (tratto dal sito ufficiale) 

La Cheddite, e quindi anche il nome Cheddite, trova la sua origine alla fine del 1800, 
quando a Cheddes, un paesino dell’alta Savoia al confine tra la Svizzera e la Francia, 
due amici diedero vita ad un esplosivo per cava e miniera, rivoluzionario per quel 
tempo, a cui diedero il nome di “Cheddite”.
Da allora il nome CHEDDITE è divenuto sinonimo di esplosivo fino al punto che, oggi, 
lo si trova nel vocabolario della lingua italiana a significare appunto esplosivo. Nasce 
il logo della Cheddite, il famoso drago che artiglia il mondo.



1901 Nascita Cheddite Italia
La Cheddite Italia nasce subito dopo, nei primi anni del novecento, e precisamente 
nel 1901, nel sito storico di Livorno in uno stabilimento che si estendeva e si estende 
tuttora su una superficie di cinquanta ettari nel contesto di una campagna 
tipicamente Toscana, con zone pianeggianti e piccole colline ricoperte da macchia 
mediterranea popolate da una abbondante fauna, caratteristica da sempre della 
maremma Toscana, cinghiali, caprioli etc., con il nome di Società Franco Italiana 
Esplosivo Cheddite.
Quasi in contemporanea allo stabilimento di Livorno, la Cheddite apre un altro 
stabilimento in Svizzera, in prossimità del Lago di Isleten e, mentre a Livorno si 
producevano gli esplosivi pulverulenti che avevano dato vita alla sua origine, a 
Isleten a queste produzioni si affianca anche la fabbricazione della dinamite, 
compreso tutto il processo di sintesi dei componenti.
Diventa quindi naturale, in questo contesto, affiancare subito dopo i propellenti di 
lancio, per caccia e tiro. A Livorno iniziano quindi le produzioni delle polveri ormai 
storiche come la “SUPER GRANULAR”, la “SLC”, la “NORMAL BLU”, la “CGL” e a Isleten
la famosissima “AQUILA”.
Dalle polveri al munizionamento civile, sempre per caccia e tiro, il passo divenne 
quasi obbligatorio e ben presto nel sito di Livorno furono avviate anche le produzioni 
di cartucce da caccia e suoi componenti. 





“Il Canavesano” 28 luglio 1916



Il delicato momento del caricamento dei proiettili di 
bombarda (notare le alette stabilizzatrici) nella “cabina” del 
polverificio di Borgofranco d’Ivrea



LA GAGLIARDA GIOVINEZZA OFFRIMMO

PERCHÈ A TUTTE LE PATRIE

GIUSTIZIA E PACE FIORISSERO

DAI CAMPI INSANGUINATI

AGLI EROI DI PONT-BOZET

CADUTI NELLA GRANDE GUERRA 1915-1918

(segue elenco di 11 nomi con grado, classe di leva, corpo di 

appartenenza, luogo e data di morte)

ESON[ ] JORY CALLISTO 1889

POLVERIFICIO BORGOFRANCO 19-3-1917

22-12-1919

CAP. MAG.

VUILLERMOZ LORENZO

1916

TOBRUK 4 - 5 - 1941

PARTIGIANO

JORY BRUNO

1925

PONT ST.MARTIN

27 - 4 - 1945 FANTE

VUILLERMOZ ALFONSO

1912

DISPERSO IN RUSSIA

FANTE DANNA

BORDET BATTISTA

1920

DISPERSO IN GERMANIA

FANTE DANNA PIETRO

1922

DISPERSO IN RUSSIA



Le esplosioni al Polverificio di 
Borgofranco d’Ivrea

18 luglio 1916: 14 morti (3 scomparsi) – 41 feriti

19 marzo 1917: 7 morti e 8 feriti (CENSURA STAMPA)

30 agosto 1917: 5 morti e 7 feriti (CENSURA STAMPA)

1 luglio 1918: 3 morti e 7 feriti (CENSURA STAMPA)

Totale perdite umane: 29 morti – 63 feriti



Al termine del conflitto sono accatastate 
450.000 bombe tra Strambino, Borgofranco
d’Ivrea e Pont Saint Martin

Lo smaltimento avviene – tra esplosioni e 
polemiche alla confluenza del torrente 
Chiusella nella Dora Baltea, almeno fino al 
1923 anche se bonifiche si sono rese 
necessarie ancora negli Anni ‘80 del 
Novecento



















Effetti dell’esplosione di Vergiate



Resti del forte di Pampalù a Monpantero (Torino) dopo l’esplosione del deposito







A cura di Elisa Benedetto

Figure femminili nella Grande Guerra
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